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paifi 
e commemi 
Clàricalismd «naî chico 

I,clericali che ai'ribellòrtoallàleffè^" 
in*̂  Francia, scriva Luigi Bertrand, 
danno .uti pessimo e iioricoloso eaéto-
pioalle folla. 

Infatti, la Chiesa cattolica è e deve 
èssere s'opratutto una grande 'fona, 
conservatrice. Non solo la suprèma 
regola 'delia sua organizzazione gerar­
chica è, l'obbedienza ai superiori, ma 
essa -B'a'p'poggia ad un partito politico, 
il cattolico, che è per eccellenza il par­
tilo'i49Ua/grand e proprietà e del capi­
talismo,' 'CUi rende servigi immensi, 
specie''inculcando nelle masse lo api-, 
rito' di pazienza e di rassegnszionét 
p>èd>WPdo l'obbedienza ai padroni, e 
prométtendo i le gioie celesti agli in­
felici. _̂ ., 

''..̂ Citìeató'spìrito conservatore dei rap­
presentanti della religione cattolica, 
non limita la propria applicazicms'àì 
fedeli'd'i iCÒ,̂ t̂a religione. Esso s'e­
stende assai piCi in.là. Il papa di Roma 
cammina a braaelifll;tflfdelli!}raiKira,l9ra 
protestante — epperò eretico - ' di 
Germania j esso è con' lo ' czar drtp-
dosso contro un' jìopotO' in rivolta! è 
l'atnicò, il protetlbro nàto di lutti i 
sflitalni'Contro i loro sudditi. Pinanco 
lo é por il sultano ro^so, massacratore 

. dei cristiani d'Armenia. • ••"•-, 
. 'gc'̂ dunque tale è l'essenza della Chiesa 
Ca(t9Uca perchè essa si ribella aper-
talmente e violentementeJ fdlejeggi in 

• Fràiicia? • • '-; 

(3iàmma( cdntrà'ddi'zione''aimitó Veline 
'addimostrata da parte di gente ohe, 
si dice rfsp'e't'iosù 'dell'ordiî ^ ,'c9?tituitp 
B'cltB predica'ad altri la obbedienza 
alla legge, la pazienza e la rassegna'' 
zione. ' ' " '' 

Dura lejs, sed le.v — La legge è 
dura ma è la legge:' lià 'fornìola le 
millanta vojte raccomandata ad altrui, 
perchè dovrebbe diventare lettera 
morta allorchò si fratta ^ di clericali ? 

Lo stesso .Papa! Pio X, il capo in­
fallibile della Chiesa- romana, ha lan­
ciata una Enciclica protestando con­
tro la legge di separazione • fl consi­
gliando — 'si .legga: dando l'ordine 
— di rifiutare obbetliéiizà alla legge 
,rp^desima.. • •• t 

y'B'queslo ci sembra il colmo della 
• 'Mt ìMzipyi- ; i '! ••• 

• .Giustamente,, il'. Bertrand ' mettendo 
lai iiliey.o.questo contraiddiziorii 'in i|n' 

Itittgo.articolo ohe abbiamo rapjdissj-
•• 'ina'triente' riassunto,'osserva ohe i cle­

ricali fa'cendd '• òp'era- rivoluzionaria 
' dann̂ o _ ijn pés.siàjb 'e,_ jpmcóloso esem­

pio pjle folle. I 
[••t)ìoi' non "ce 'liei dogliamo. T.utt' altro. 

Il canto del cigno morente 
' ' Uil'aisJenzìa ha M Pietroburgo ' oo-

municazioìie di'-uha lettera' di'Maria 
' Spiridón'wa,"pubblicata dal'£o*o Essa 

' 'è dì'reltta à-du'e'sde afnlch'e di-'Mosca. 
"^'fiocól'à;' ' " . ' • , •' • ' 

'« ì l i ''dWòliizione della' Duma' ' fti 
una ferita per il mio cuore. Ne a-
vemmo .la .not,izifi \ il 1^ luglio. L'im-

' "provvisai novella «i fece al primo 
momento restaro perplessa. Dopo com­

presi che era il principio della fine 
e ohe tutto,le speranze per un futuro 
.glorioso 0 brillante avanivaxio., conila 
dissolujione della Duma La luce rosea, 
spri* nella" primavera, era al ^uo fine 
B veniva sostituita dalla- realtà, del 
freddo autunno russo. . . 

«Quanto a noi, in causa della seve­
rità del regime, non possiamo nep­
pure scambiare le nostre impressióni. 
Io non' mi' sono ancora riavuta dalle 
fatiche dèi viaggio penoalBsimo, e 
nionté'posso'difè di rassicurante sulla 
mìa salute. 

«"Qualche volta sto bene) ma però 
t medici dicono che io non vivrò per 
lungo tempo; Ringrazio Dio che sia 
così. Sarò lieta dì passare in quel 
mondo, ove non vi sono. lagrime, né 
sospiri, nò prigioni, né Sentinelle ar­
mate. I miei peccati terroni mi sa­
ranno' perdonati, e là troverò ancora 
i •miei -compagni caduti par la libertà, 
la bellissima irraggiungibile. Forse le 
tìiie'ossa e quelle dei miei compagni 
sajranno polvere prima del suo avvento, 

ifliaiun giorno, per tutto quello che 
facemmo, le canzoni libere di un. po­
polo libero, invieranno, il loro-saJvto 
sulle nostre tombe. Forse sarà questa 

'ìà' nSia'liltiÉQà Ietterà. Viva la libertà» 

Le finte grandi manovre 
', Questa volta il fatto- 6 eroico e 
quindi il commento è'in versi. 

Si tratta di' una ventina' dldecasi-
labi sonanti, tonanti e rullanti, come 
si conviene alla maestà dell'argomento, 
dovuti alla penna di un arguto col­
lega del Travaso delle Idee. 
I ' i-DAll'a»'Capo d'Uitir» .a quell'altro, 
• 1 • < ' U>11» oim» doli'Alili, fH'AbfOtóo, 
' ' ' . Senti il' finta ^i iwlviro puzzo 

ella **i bnicift par fiato pugnar? 

f li par/ìto def ytfpr'd'd, ItagéRio, 
, ' g i ptodpli'ila'por W valle, " ' . ' 

, , Hparft a aalvQ (ov,?jr aénwle palle) 
-Qiiptro'il Sudico fìnto iDÌinic. 

I puDUti cappelli, i kolbac^hi 
. Stan dì fronte l'an l'attro «chteratl 

IV i di biaileo keppy finierati 
Sfoderale bau Ip ,s^c(|bolrpiignal. j 

Oh, la strage cruenta del.... polli I 
Oh, dell'uva il guerresco boltiuo t 
OrtdB Q pone il tarpan contadino, 

' Pel'rafictltd, la i'atria ìu non cai. 

Nfe a'atvodo il'inasoiilti'proletario 
Che son finte le pugne e lo sfide, 
Ohe 11 fucile non fere né ucciilo, 
Cbd di piombo è.soltanto l'aeuiar. 

(l'Italia è l'ultima delle nazioni! 
Non bastava ohe certi stranieri gra-

tiflcassero volentieri la nostra patria 
del titolo piuttosto,moilaUo di, «terra' 
delle can'zonette, dei tenori e delle fi­
gurine di gesso » : oggi è scientifica-, 
ménte provato Ì ohe'il, nostro pae^e.è 
uno'dei -meno civili nel.-mondo civile 
Uno scienziato ha scoperto ohe la voce 
del tenore è semplicemente una ma­
lattia delle corde vocali. E fin qui 
poco male, se non pei tenóri, almeno 
per l'Italia. Ma lo scienziato aggiunge 
che meno una nazione possiede di te­
nori, più essa è avanti nel cammino 
della civiltà : la Frailcia, dove i tenori 
divengono sempre più rari, si mette 
sempre più all'avanguardia del civile 
progresso. E poiché l'Italia di tenori 
abbonda ancora, ecco scientificamente 
provato che rifalla è forse l'ultima 
delle nazioni, poiché né la Spagna, nò 
la Turchia possono competere con l'I-

-talia sull'articolo «tenori». 

NOTE SCIENTIFICHE 

Falsa memoria 
, (Paramnesia) 

' Me ne ricordo come se - fosse, ora, 
per quanto dodicf anni — che non sono 

• pochi — aleno'trascorsida quel giorno 
' ad òggi, 'lo' rabtrov&vo'a-oana, insieme 

con mio padre e mia madre, in un 
salotto di certi amici i quali ci avevano" 
invitati apa^Bwr.ila SQrji/.con.lOTo. La 

- conversazipne.aggirftvasOnforijo'-a cose 
.'li' comunissimo, ed, io n'oìi tnanpaya, ogni 
'i .tanto,-di,matterei boi^. 'Atl'untratto, 
I -• proprio-istwj^ièfunetite, .'serobrommi 
.,'• che.Balotto„imobiU,parsone, tijtlxi fosse-

• stato-già,veduto da Die in,.,ijn .tempo 
, .che ,non .riogrijaYO, ,iifl^,'nelle.,stosse, 

. precise,,, identiche , .condiî ioni ;. e ohe 
,,', quello stesso dial^q,.io ,1'̂ Vessi già 
' udito altr»! volta, ugualmente',.ii^ileter-

I - ,miBata..'ll'fatto mi ooromospé pdjf'pocoj 
-. vi peqsai su parecchio, e pescài 'nella 

mia meptei per ottenente ragione i ma 
non giunsi a capo di nulla. Dopo due 

, . ora, tornai a' càsâ  entrai in letto, e il 
' 'sonilo 'noli lardò à Venire '6''d''pei"aua-
, dèrmi esser'miglior cosa iioii'l'ttii di-

§9erve(lassi più' oltre all'accaduto. Al 

lora io era ben lontano dall'occuparmi 
di fisiologia o di psicologia 

Molte altre volte, in seguito, mi oc­
corse osservare fenomeni simiUa quello 
descritto ; ed anche di recente non mi 
è mancata occasione di constatarne. 
Né — interrogati parenti e amici — 
bo stentato a trovare chi, ctjme me, 
abbia sperimentato il fatto ; per , la 
qual cosa non è da dubitarsi un, mo­
mento che il fenomeno sia. comune as-

, sai, come del re?to affermano gli ;uo-
minl di apienza che lo hanno studiato. 

Paramnesia o falsa memoria è il 
nome dato per convenzione al feno­
meno psichico di cui io sto parlaiìdo. 
Il quale, in generale, può consistere 
.«nell'improvviso, e senza alcuna pre-
«caàento ? consapevole preparazione, 
« ricordarsi di aver veduto in cojidi-
«zioni di animo, di pensieri e di età 
.«identici, ma in passato lontanissimo, 
«jun paese, una città, una' via, una 
«casa, una stanza; insieme talvolta 
« alle stesse persone, ascoltando lo stesso 
«dialogo, ed anche, cosa'inapparijnza 
«più meravigliosa, indovinare ciò che 
« ciascuno avrebbe detto nella conver-
•« saziona ». 

;ll telolbno del PAESE porta il N. 8-11) 

Cividale 
V " Ernonl „ 

Sono giunti sulla piazza tutti gli 
artisti e le prove procetlono alacre­
mente. ! , 

La compagnia di canto è eccezionale 
L'esimio baritono Modesti ; il bassa 

Montico; il tenore Gunego; la sig. A-
niina Bjanchi-Macca, costituiscano un 
complessò degno di teatri di primo 
ordi ne-

Tutti, hanno nuove ed importanti 
scritture. 11 tenore^ Cuncyo canterà 
prossimamente al Lirico di Milano, e 
la Bianchi-Macca è s-Titturata per 
Pieno,. 

1 cori sono robusti affliattati e l'or­
chestra, al comando della magica 
bacchetta del maestro Colucoi, fila ohe 
è un piacere. VErnani lascierà una 
traccia marcata negli .mnali del nostro 1 
teatro. 1 

La prima rappresentazione avrà ] 
luogo la s^ra di giovedì 13 corr. 

Villa Santina 
Momlna d'liikegnanli 

9,— Ift seduta d'oggi il nostro coiiai-
glio comunale nominava il sig. Dante' 
Marzona di'Verzegtìis insegnante nelja 
•1' e 5* classe • e direttore didattico 
delle nostre scuole, e la signora Spa-
lacci Stansura, moglie iloU'attuale se­
gretario, insegnante alla scuola ma­
schile inferiore. 

TravGsIo 
I «lllagglantl 

i — Anche quest'anno ai è riscontrato 
che il numero dei villeggianti andò 
qui progressivainenta crescendo. Tale 
fatto viene a dimostrare «he il nostro 
ridente paese, fornito copiosamente di 
acque purissime e di arie balsamiche, 
ohe offre adito a passeggiate salutari 
e ricreanti' in pianura, in collina ed in 
montagna, aia destinato a diventare 
m sito'importante per la villeggiatura. 

I vantaggi che ne derivano al paese, 
per tutta la durata della stagione e-
stiT-'a, sono rilevanti. Questi infatti si 
estendono ad ogni,classo di persone e 
cioè agli eserce îti, ai possidenti per '-i 
ritra^ndi affitti di fabbricati, ai' riveli-
ditori df verdure, di legUmi e di frutta 
e di pollerie ; al macellaio, ai posses­
sori di vettura, ecc. eco. 

(jonviene però' che ognuno di noi 
procuri'di mostrarsi'coriese, affabile e 
rigU'Lirdoso verso gli ospiti graditi, ri­
spettando le loro abitudini ili città seb­
bene non consone Con le nostre. 

Se per contrario noi avessimo da 
mostrarci ostili, criticando e censurando 
le loro costumanze ed i loro atti e la 
loro condotta privBta, destando in loro 
un naturale risentimento, ossi per con­
seguenza logica'con nostro disdoro 'e 
danno potrebbero preferire altre loca­
lità più ospitali per passare tranquil­
lamente la villeggiatura. 

Paluzza 
Gonslgllo Gomunala 

<s. — Nelle ore ant. il Consiglio tenne 
seduta per deliberare in' merito a ,11 
argomenti posti all'ordine del giorno. 
Erano presenti i consiglieri ; Brunetti 
cav. Matteo, Brunetti Ferdinando, Bar-
bacetto Antonino, Corradina cav. Do­
menico, DI Ronco Cristoforo, Englaro 
Giovanni, Englaro Olinto, Ebner Gio­
vanni, Lazzara Giacomo, Puntel An­
tonio, Silverio Tobia, Unfer Nicolò; 
presiedeva l'adunanza il Sindaco. In 
seduta pubblica fu respinta l'istanza 
di Puntel Giacomo daCleulis tendente 
a chiedere il permesso di costruire 
un casello provviaoriosul conline deltor-

X 
Una sera d'inverno, proprio l'ultirao 

giorno del 1S91, io mi trovavo in casa 
d'un caro amico mio, e con lui, con 
suo padre ed altre persone parlavo 
del più e del meno, tanto per aspet­
tare, com'era loro desiderio, l'arrivo 
dell'anno nuovo. Ad un certo punto il 
mio amico cava di tasca un giornale 
romano e ci domanda se nulla sape­
vamo d'un delitto orribile non ricordo 
in qual paese avvenuto. Rispondemmo 
negativamente, e allora l'amico mio si 
diede a leggere la narrazione del fatto, 
la quale mise i brividi addosso all'in­
tiera comitiva. Intanto io rivedeva 
tutta questa scena in ogni più minimo 
particolare, avvenuta in un tempo che 
non mi era possibile -precisare : riu-
diva le stesse parole; io stesso fatto : 
rivedeva le stesse persone, e preve­
deva che la mamma dellfamico mio, 
portando la mano destra alla faccia, 
avrebbe detto al figliuolo : « ma guarda 
che cosa ci vai a leggere!,». Infatti 
tutto accadde secondo la- mia previ­
sione. 
, Ohi ha Ietto le Peregrinaximvi psi­

cologiche del prof. Vignali, avrà.tro-

rente «Muse» di fronte al ponte di 
Cleulis: accolta l'istanza di Di Ronco 
Celeste da llivo per permuta di fondo : 
accordato permesso alla Ditta Fratelli 
Brunetti d'occupare temporaneamente 
una zona di terreno comunale per l'e-
sorci7.io di una sega a vapore por le­
gnami verso un compenso fisso di 
lire 100 ; reatituzione del fondo allo 
stato prestino e salva l'approvazione 
dell'Autorità Forestale ; approvata la 
rimessa dei locali nella malga Lavareit 
per la somma di L. 3IH5 ; accordato 
uh sussidio di L. 3J, una volta tanto 
alla Presidenza del Patronato scola­
stico allo scopo di sovvenire i figli di 
una famiglia povera e disgraziata, con 
libri e indumenti. 

In seduta privata il Congiglio passò 
alla nomina delle maestre delle scuole 
miste di Paluzza a Rivo; femm. e 
masoh. di Timau. A reggere la scuola 
mista (1 a) del capoluogo (a nominata 
la maestra sig.na Maria Englaro, a 
Rivo sig.a Clotilde Cricca; alla femm. 
e masoh. di Timau rispettivamente la ' 
9ig.a Clelia Faaoiotto e sig. Giacomo 
Sartori- Esaendo poi riraastp vacante 
il posto di maestra alla scuoia l.a mi­
sta di Timau per la nomina della ti­
tolare aiga Englaro alla mista di Pa­
luzza, il Conaiglio eapraase desiderio 
al Cons. Scoi. Prov, di approvare la 
nomina a tale scuola della maestra 
sig-a Elvira Fasoiotto. 

Agli eletti congratulazioni ed auguri. 

Pulfero 
Una protesta contro ilservizlo postale 
All'Onor. sig. Direttore Provinciale 

delle Poste - ^ Udine. 
Ella, (ed io ne ho avuto la prova), 

ohe con tanto interessamento procura 
di migliorare il servizio postale, e che 
cerca in tutti i modi di accontentare 
le domande del pubblico, quando que­
ste siano eque e ragionato; sìa tanto 
compiacente La prego di rimediare al­
l'inconveniente che con insistenza si 
rinnova, relativo ai giornali di codesta 
città, che qui arrivano saltuaria mente, 
e non ogni sera, come dovrebbero ar-

' rivare. 
Io sono abbonato a due giornali quo­

tidiani, 1 quali naturalmente dovrei; ri­
cevere ogni sera alla 7, perchè partono 
da Udine col treno delle 4.5 pom. Ma 
non è cosi. Uno o l'altro dei due gior­
nali, mi arriva di sovente il giorno 
dopo, a qualche volta anche dopo due 
giorni. 

Ho chiesto spiegazioni su questo in­
conveniente, e mi venne risposto, che 
all'Ufficio postale di Udine, facilmente 
confondono un sacco con l'altro; cioè 
un giornale lo mettono nel sacco Udine-
Puifero, e l'altro nel sacco -Udine-Ci-
vldale E mettendo i giornali nel sacco 
Udine-Cividale, è naturale ohe si fer­
mano in quest'ultima città, porche il 
procaccia postale del Pulfero, parte 
da Cividale prima che si possa aprire 
il detto sacco. 

Se cosi è, sarebbero cose da poco, 
e facilmente rimediabili. 

Pulfero, 0 settembre 1906. 
Carlo Ferro, segr. com. 

mi CITTADll 

lar iWENIENTOltt l 
Facciamo una viva raccomandazione 

a tutti i nostri abbonati cui ora è aca­
duto l'abbonamento ad affrettarsi e 
rintiovario a mezzo cartolina-vaglia. 

vaio a pag. 3'i8 la descrizione di un 
fatto quasi identico. L'autore sedeva 
in conversazione iiiaieme con numerosa 
ed allegra' compagnia. Il salotto era 
troppo "ricco di lumi e vi ardeva, i-
noltre, un fuoco nutrito anche troppo 
bone ; aicchó il caldo, in luogo di esser 
piacevole, rendevasi quasi importuno. 
Un giovine prossimo al padrone di 
casa prende la parola a racconta di 
un povero disgraziato caduto in un 
precipizio e morto. 

La narrazione fa tutti rabbrividire. 
Il "Vignoli rivede quasi identica que­

sta scena avvenuta in tempi lontanis­
simi, con lo ; stesso racconto e le stesse 
persone ; e, di più, prevede che il pa­
drone di casa dovrà alzarsi dalla pol­
trona dicendo: «Qui ai softbca I » ; e 
successivamente avvicinarsi ad una 
finestra per aprirne metà. Infatti cosi 
avvenne; cosi disse e fece il padrone. 

Rimuginando sul fatto il giorno dopo, 
sovvennesi, il prof. Vignoli, che assai 
prima dell'accaduto, convennero nella 
sua casa di campagna molte persone, 
e una tra queste imprese a narrare 
d'un povero padre di famiglia caduto 
e annegato nel lago. Mentre il narra­
tore pietosainento accentuava il funebre 

Le due ultime giornate 
dei festeggiamenti d'Agosto-Settobre 
Nel pomeriggio di sabato, dovevano 

aver luogo le Corse Oioliatiohe « In­
ternazionale» B « Profossioniati». 

Ma un manifesto che fu affisso per 
le vie cittadine verao le ore .13, av­
vertiva il pubblico che le corae erano 
sospese. 

Più tardi apprendemmo il motivo 
di tale sospensione: il comunicato 
della Oax^eUa dello Sport che indi­
cava come squalificati i corridori nelle 
Gare ciclistiche di Udine ebbe per 
oonaeguenza... il mancato intervento 
del corridori medesimi. 

E cosi la giornata di sabato Ani col 
solo ballo notturno, sulla piattaforma 
della Società Filarmonica in Giariilno 
grande che Hi animatiasimo Uno a 
ore piccine. 

L.A OIORNATA D'IERI 
Favorita da un tempo splendido, ieri 

abbiamo avuto l'ultima giornala, dei 
festeggiamenti di Agosto e Settembre. 

Fin dalle prime ore del, mattino ài 
videro giungere in città Jg squadre oi-
clistiche d'ogni lontano p^^ese: Gori­
zia, Oervignano, Pordenone, Fiume di 
Pordenone, Cividale, S. Maria' la Lon-
ga, Fanna di ManiagO ed altre'.' 

Tutti i ciclisti si dirigevano in Via 
Viola (palazzo delle scuole'di San Do­
menico) dove depositavano le loro mac­
chine. 

Erano a riceverli il dolt. Tavasani 
presidente dell'» Unione Velocipedistiba 
Udinese» e il si^. Augusto 'Verza. 

Verso le 10 i ciclisti — alla spiccio­
lata — si recarono a visitare il Òa-
atello, il Palazzo municipale e ai ag­
girarono per la città recando una nota 
gaia, un'animazione simpatica, 

LA BICCHIERATA 
Ver.̂ 0 le II, nel cortile delle scuole 

di San tlomenioo, segui il « Vermouth 
d'onore » offerto dall'Unione Velocipe­
distica Udinese e dalla Sezione dell'* Au-
dax » a tutti i ciclisti venuti a Udine 
per le corse. 

Dobbiamo raccogliere le proteste di 
parecchi aoci dell'Unione Velocipedi­
stica Udinese, pel fatto che al ricevi­
mento intervenne la Banda del Ricrea­
torio Udinese ; taluni affermavano che 
non si (loveva ricorrere ad una banda 
che ai aarabbe rifiutata di auonare 
l'inno dì Garibaldi - per esempio. — 

Ad ogni modo la Banda del Ricrea­
torio suonò la marcia Reale —-i apjjlau-
ditissima — e non vi furono incidenti 
di alcuna specie. 

11 presidente dell'* Unione velocipe­
distica Udinese » avvocato Ermete Ta­
vasani pronunciò brevi, ' efflcaoiŝ ime 
parole di saluto a tutti i ciclisti inter­
venuti alle feste di Udine. 

LA SFILATA - LE BORSE 
Alle ore 15 tutti i ciclisti delle So­

cietà che più sopra abbiamo nominato, 
si riunirono al deposito maochirte di 
Via Viola per formare la stilata. 

Belllasimo l'effetto di tutte quelle 
aquadre allineate che s'avviavano ve­
locemente verso la Piazza- Umberto 
Primo. 

La folla intanto s'avviava par Via 
Manin e per tutte le altre vie condu­
centi al Giardino Grande in attesa 
dello coree : come aampre, il colle del 
Castello presentava un magnifico colpo 
d'occhio ; era gremito d'una folla va­
riopinta di uomini e donna; apettatori 
gratuiti delle corse. 

Le gare incominciarono colla «Corsa 
Professionale» e dopo un giro di pre­
sentazione di tutti i corridori, partono: 
Tayloi di Bologna, Farina Gualtiero di 
Milano e Ballari Alfonso dì Parma che 

della scena, iina signora di età inol­
trata, malaticcia e molto eccitabile, di­
mostrava di soffrire non poco. Se ne 
ne accorse il Vignoli e appreaaatoai 
al narratore stesso ohe stava con altri 
presso una vetrata, interruppe il rac­
conto col dire: «qui si soffoca», e 
contemporaneamente spalancòi'tisciale. 

Né l'atto né le parole potevano, esser 
giudicate intempestive, poiché il caldo 
di quella stanza superava di molto il 
necessario. 

11 riscontro di questa scena con quella 
che produsse nel Vignoli il caso di pa-
paramnesia da me riportato,' è facile 
a constatarsi, e pone sulla atrada chi 
ricerchi la interpretazione genetica del 
fenomeno coai detto di falsa memoria. 
Ed io potrei pure contare ai lettori un 
fatto occorsomi molto innanzi di espe­
rimentare il fenomeno di paramnesia 
in casa dell'amico mio e durante la 
sua lettura, per lasciare scorgere ai 
lettori medesimi la relazione fra i due 
avvenimenti. Ma allora andrei troppo 
in lungo. 

Variatissime, del restò, sono le for­
me delle scene riprodotte per param­
nesia. l-'alvolta la indentila ai manife­
sta in una,parte sola della stana; il 
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demiio pehotren -^ m. 1690 — col 
tompo; ^ a & m o di minuti 2i85. 

Giittgono 1, Taylor, 2. Ballari e lì. 
Farina. — Tempo masaimo minuti S.32. 

fS^iìé )là' rlpstiaicÌBe tléltó fe/famà- : 
pianato Mulilnd, 'ànnulfata' dómentóa 
per esser stato superato iì tempo mas­
simo»-//«#i Ir- ^....tj.f,,, . . ; : ^ . ' 

''Uho'As:pémvmè "idlifi liiri:41,500' 
tèmpo,masBimominutiSS. „ , 

!. premio, itìadaglià^ d'oro grande e 
lìisoia' (Ji'caiàptoftsto — 2.premìo, me-
dà^Ka 4'oro 'artistica ~ 3. medaglia 
d'argentò 1 grande artistica— • 4' meda­
glia d'argento media — 5, medaglia 
d'argento. * • ' 

Stìnoìsfci'ittl 10 corridori ma ne par­
tono sei soli e cioè; -
• Komanélloi Eugenio di Basaldella, 

Barnaba ' Attilio dì Buia, Eros, Son-
villa Erasmo, • 8abbini Luigi e Plaino 
Giovanni di Udine. : : 

U cronometro' segna ore 5.51, Al 
quinte giro Eros si ritira. 

E' fissato un premio di traguardo 
ognli5 giri, e Barnaba che tiene: la 
testa lì vince tutti 7 e oltrepassa di 

'più'di 'Un giro l'ultimo corridore'8 
e quindr tutti gli altri fra gli applausi 
del pubblico. 

La ^éWii&'i fimi "dtl i iirofBSsIonisU 
Dóf(£»là' g^àra dèi campionato friulano 

di jM^isltSnia, Si'fcòrre la seconda prova 
per'prOfessidnisti. ' ' 
" A'trivtòoliél seguente Ordine : Taylor, 
•Fatìna'tì Bàllarì. 
' ; L^ jlfa'dilettanti; ad Inseguimento ' 

,,.,,Segue,ia'igatà por dilettanti ad in­
seguimento '-consistente in tre,^iri alla 

, dna ,dì. cijissuno dei quali l'uIUinoesce 
dalìàgar.a. ; 
.„l,,premio,roedagtlia4'oro,2. medaglia 

vermeil, S medaglia d'argento. 
. ,,: Pap^no Barnaba, Sonvilla, e Plaino 
, é .perciò, ai due ultimi sono, coinme-ssi, 

rispettivamente m.. IBO a 100 di van­
teggio. !;-"\ 

Arrivai)©; 1. Barnaba, 2. Plaino e 3. 
Sonvilla,. , . .̂  

:, Laterjs prova dei professionisti 
Si ha quindi la terza prova della 

corsaprotessiouisti. . .... 
i Giungono :1. Ballari, .2. Farina, e 3 

Taylor/ La Giuria in. base ai punti 
•assegna i premi di Lire 400,200 e 100 
rispettivamente.: 

- , : , i : i.,u • — 0 — , 

Gli etessi professionisti corrono su-
..• bito dopo l'«tIandioap». .Giri5 m.ateO 

tempo, massimo minuti 4.10. 1 premio 
, L . . 100,2. premio U 75 3 premio 50. 

Giungono )i.Taylor,2Ballari3Farìna. 
Negli intermezzi suonano le bande 

cititadinae del ,79 Fanteria. 
LA CADUTA Ol BABBINI 

Ad un certo punto,apprendiamo la 
notizia!che lil fattorino telegrafico Eab-
'bini'Luigi È caduto. 

B'benisfortunato quel poveroBabbini! 
anche nella penultima gara ciclistica 
cadde dalla bicicletta riportando gravi 
contusióni ad una gamba, tanto che 
dovette-ricorrere alle cure dell'Ospi­
tale Civile 

Ci siamo più tardi informati dal dott. 
GialiOsCesare elio,curO.il ferito ed ap­
prèndemmo ohe il disgraiiiato Babbini 
cadde in «osi malo modo da spaccarsi 
il,labbro superioj'e dalla, parte deatra 
in maniera da lasciar scorgerei denti. 

' :M,Ed lèi strano il fatto di uni caduta 
di. aimil .genere che avrebbe dovuto 
portare.di conseguenza la,frattura del 
naso oppure contusioni alla fronte, 

. Ed invece rimase ferito al labbro su-
periorei... 

•'• I M B A L L O 

.. 'Pipite ie córse, il pubblico abban-
: dou^ la Piazza .Umberto Primo e si 

'..riversò ueglt ésaroiai e ,uelle birrarie. 
Notiamo ad esempio che il Bar 

Americano, ai il Sufel CéAtral del» 
.signor .Emidio Galanda furono afTol-
, . latiBSiimi, .durante l'iiiterà giornajta. 

Ciò ,^;giuslil\cato dal,,iattQ ohe la birra 
che si; bevo,al Buff'él Cen(ro!è vera-

..„.mente fresca ed eccellènte. ; 
vèrso le S: 30, sópra la splendida 

piattaforma della Società Filarmonica 
Udinese inCommció il ballo, 

E' inutile consumare le righe del 
giornale per dire che il ballo fu ani­
matissimo ; basterà che i lettori sap­
piano come le danze si polrassero 
Ano alla due dopo la mezzanotte. 

• E COSÌ son finiti anche i festeggia­
menti di agi'Sto « settembre e fino 
ad un altro anno non se ne parlerà 

' fiù. • ' ' 
Ci auguriamo che il Comitato abbia 

fatto buonif affari o quanto meno si 
sia salvato dalle ingentissime spese 
che ha dovuto sostenere. 

*'« Notì8mo»ohe.»Tayloi' 1 arri vaio nella, 
gara Professionisti,a nella gara Han­
dicap correva con Bicicletta Tttrklteniiier 
rappresentante. per Udine Augusto 
iVerja.' 
: Barnaba , vincitore del Campionato 
.Friulano • correva „ con una bicicletta 
della premiata ditta Augusto Verza. 

IH CASTELLO 
Mellissitnè le persone , ohe visitarono 

la Pinacoteca Comunale, la Sala degli 
acquarelli, la Oaìlaria Marangoni ed 
il Museo archeologico in Castello o 
dal solerte Oav. Nobile Adamo Carattì 
preposto a quelle Gallerie venne a 
moltissimi Ibrestieri data informazione 
di ogni più importante opera nel Mu­
seo e Gallerie raccolti. 

La ressa maggiore si verificò nella 
Sala del Museo de! Risorgimento dove 
ogni domenica si rilevano numerosi 
ed interessantissimi oggetti ohe al Co­
mitato pervengono di Udine e della 
Provincia, 

Fanno bella mostra i ritratti di il­
lustri patrioti eseguìU gratuitamente 
dal Bergagna a le più importanti 
Btamjife dal 1797 al 187o sono ora a 
merito della Giunta Municipale poste 
in decorosa cornice si che la, vecchia 
disposizione di queste è scomparsa per 
dar luogo ad una bene ordinata a se­
conda dell'epoca. 

la questo Mdseo è arrichita in set-
titB&Ba là' collezione delle inciBÌoiù, 
q^ueìia delle armi, i documenti e diari 
militari, specie della prima epoca na­
poleonica, ritratti e medaglie dei iViu-
lanì dei Mille e parecchi manifesti rela­
tivi alla guerra franco-austriaca del 
1809. 

Ad incoraggiare l'opera della Com­
missione non manca il concorso di cit­
tadini dei (^uali parecchi hanno of­
ferto ada.tfatissimi mobili per la con­
servazione di libri, di divise, di mano­
scritti e di edotti ohe meritano speciale 
riguardo. 

La raccolta dì pubblicazione di opu­
scoli e volumi del Risorginjenio, di 
cui accennammo martedì, scorso e già 
bone iniziata ed il Comitato calcola di 
poter in breve avere una rilavante 
quantità di opere, ed alcune anche 
rare. , 

Come . si aupaentano gli oggetti in 
questo Museo è singolare. 

Mentre un tempo pareva che gran 
cosa non fosso stata conservala, ora 
invece avviene di constatare ohe è 
proprio il contrario. : 

Presenti noi — nella visita di ieri 
— ai membri del Comitato da popo­
lani vennero offerti manifesti del 4s e 
del 66 non facili ad avere e pezzi di 
bombe e lettere e documenti della 
guerra del Trentino. 

Gli oCferenti si mostravano quasi 
dubbiosi se dovevano offrire quei ri­
cordi e furono ben lieti quando udi­
rono ohe sarebbero bene aooettatil 

E quante, e quanto, famiglie conser­
vano, memorie dell'epoca della servitù 
e della,liberazione si fanno riguardo 

•e, non credono importante offrirli, te­
mendo non abbiano valore! 

11 Comitato ci ha interessati — e 
noi volentieri lo facciamo —- per invi­
tare tutti coloro che hanno stampati, 
scritti, armi, medaglie ecc. a presen­
tarle al Comitato stesso il più presto 
possibile onde esporli coi nomi dei do­
natori, prima delia prossima nuova 
coordinazione nei tre grandi ambienti 
che formeranno il bel Museo, friulano 
del Risorgimento. 
: Abbiamo, anche avuto notizia come 
anche durante la settimana venne da 
forestieri visitalo il Musèo e special­
mente da studiosi, i quali trassero copia 
di parecchi importanti documenti ivi 
depositati ed in modo speciale di quelli 
relativi alla difesa di Osoppa del 1848 
riguardo nWAndervalU e di quelli dei 
Moti del Friuli del 1864 traendo tutte 
leinformazioniriguardantil'/ln£ÌreM22j 

In fondo alla galleria dove fu collo­
cato, nel palazzo del castello, il museo 
lapidario, c 'è una scaletta che con­
duce ad alcuni ammezzati, i quali fu­
rono risparmiati nelle recenti opere 
dì restauro del locale. Nella prima 
stanza di tali ammezzati si ha inten­
zione di collocare il museo preistorico, 
mentre nella stanza vicina si stanno 
preparando ed ordinando le raccolte 
del Circolo Speleologico ed Idrologico, 

idialogo ora lo riudiamo per intero ora 
solo:in parto,: spesso, un cenno rapi­
dissimo di falsa memoria, e poi tutto 
avaniBce. Alcuni, all'aspetto di un og­
getto, di una casa, di un monumento 
di un Pfiese ignoti pvitaa, esclamano 
« ma questo io vidi altre volte ! » e 
il .fonomeno, non ha seguito alcuno. 

. • . ; " • ; _ X 

Como spiegasi, la paramnesia ? — 
Vari illustri acipnziati ne impresero 
,Ju,parto la spiegazione. Alcuni vollero 
ri)iiiai-darla come «ripetizione di pe-
vi.i.li cosmici, identici in lutto, ohe e-
tcmatiiauta si riproducono nel tempo 
<• i:'illo spazio», e tali ipotesi, trascen-
i.i i 'lo i limili dell'uin.-uio sapere non 

ai;i(!ntidoamente discutersi. Altri, 
ritennero la 

le quali verranno a,'; darci .ìmportant 
notizie'sulla nostre,grotte ad acque. 

.Qiiii'éftà'ln bell'ordine disposto il 
materiale d'ésca«ó'della' stazione! TO-
:H!aaa„.dell'isola,, dai Bioni, ,,dì, e»i„rl-_ 
cordo yarii marmi e plalre scolpiti; 
Utèrizi, caramiolio, yòtri, bronzi,: mo­
nete, frammentldi mosaici, ecc., Altra 
e ricca parta di materiale vorrà in 
brève ad aumentare questa colleziono. 

Un altro riparlo farà dedicato al 
materiale venuto';iiriltìce,:oogli scavi 
eseguiti nella staziona neolitiia della 
Velite-Iama, grotia del Oividalese, nel­
la quale il Circolo più sopra ricordato 
fece praticare lavori di sterrò sussi­
diati dal Ministero della P. 1. 

Vetrailflo poi collocale in beSi'ortline 
le ricche ed abbondanti raccolte di 
concrezioni, di fossili, di campioni dì 
rocolo, le collezioni relative ai laghi, 
alle sorgenti, eco. 

OoB lodevole pensiero pertanto la 
Rappresentanza Comunale volle inco­
raggiare questa mostra che onora il 
Friuli tutto, destinando non solo un 
ambiento dova tale museo dovesse de­
gnamente figurare, ma deliberahdo 
venisse arredato é fornito ' di scfl&li 
per là collocazióne dei diversi articoli 
da esporsi, e ciò a spese del biliincio 
municipale. 

Cosi verrà ad aumentarsi notevOi-
mento il gruppo di raccolto collocato 
ner nostro maggior palazzo, la qual 
cosa da tutta sarà giustamente appréj-
zata e lodata.t.v i'-,,K,ì',f 

Domani diremo, qualche cosa del 
museo lapidàrio". 

L 'on. Caratt l a l i raniona 
Ieri a, Cremona, presenti l'oil. Sacchi 

le autorità scolastiche, ì rappresentanti 
del Comune e dol Governo, e una nu­
merosa accolta di maestri e di maestro, 
fu inaugurato il terzo congresso dèlie 
Educatrici dell'Infanzia. 

Fra gli altri parlò l'on. U. Carattì,' 
pre8Ìdento,,,de!KU,,M..N.),il quale pro-i 
nunciò un'riotóvolè discorso. ' 
li principe di Udihe 

dai Re del Cambogia 
E' giunta a Saigon la regia nave' 

italiana Calabria con a bordo il Prìn­
cipe di Udine. Il governatore della Co­
cincina gli offerse un banchetto, ove si 
scambiarono cordiali brindisi., ti,Prin­
cipe con gli ufliciali della Calabria si 
recò a Pnoni-Panb ove fu ricevuto dal 
Re dol Cambogia. 

Esami di farmacisti militari 
Dal Bollettino militare rileviamo che 

il signor Oérvellìn farmacista di prima 
classe dell'Ospedale militare'dì Udine 
è chiamato all'esame d'idoneità' all'a­
vanzamento a ftirmacista di seconda. 
Esso dovrà*; presentarsi alla farmacia 
centrale miirtara a Torino il giorno 19 
ottobre iflOf alle ore 9. 

A proposite dei lagni 
del commessa viaggiatere 

che ieri l'altro trovarono posto , hai 
nostro giornale, abbiamo assunte infor­
mazioni presso l'Amministrazione del 
dazio, siamo in grado di dare le se-
genti notizie : 

Per quanto riguarda l'introduzione 
in città di campioni di vino liquori 
eco. esiate nelle disposizioni generali' 
del regolamento governativo sui daii 
interni di consumo, un articolo (art. 
25 ultimo comma) il quale stabiliste 
che «le bottiglie non eccedenti la ca­
pacità di un ..quinto di litro e ohe pre­
sentano i'caràtterj di campioni, sono 
tassata secondo la; quantità reale del 
liquido che contengono». 
, Nelle disposizioni Esecutive, Oom;u-
nali vi è poi l'art, 31,, il quale accor­
dando delle agevolezze per le intro-
duBÌoni temporarie nella città, e cioè 
l'esenzione dal dazio, prescrive lo ne­
cessarie cautele. Ora non esiste cau­
tela più sicura e più pronta del de­
posito. ,' 

1 lagni del commesso ..viaggialorG 
sono quindi ingiustificati, tanto più 
quando sì pensi che le operazioni per 
la verifica della merce ed il rilascio 
del deposito, non richiedono più di airi' 
que minuti di tempo. 

DA VERONA A UDIIIE 
Apprendiamo con vivissimo piacere 

che il signor Camillo Andreoli, com­
missario di Dogana a Verona 6 stato 
traslocato a quella di Udine. 

Questo egregio tuniipnario, ancOr 
giovane d'eia, da parecchio tempo ago­
gnava trasferirsi nella città nostra 
dove conta care simpatie ed amicizie. 
I suoi voti sono analmente appagati 
e noi porgiamo a lui il più Cordiale 
benvenuto. 
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nei due emisferi cerebrali. L'Aniel 
(Archiv, far Psychiairie voi, "Vili) 
vorrebbe dovuta la parampesia all'in-
tsrvallo che può esistere fra la sen­
sazione e la percezione di una cosa. 

Il Lalande afferma trattarsi di un 
fenomeno telepatico, e il Duglas vede 
nella falsa memoria un fatto partico­
lare di sdoppiamento della personalità. 

11 prof. Vignoli giustamente afferma 
che le spiegazioni accennate non de­
lucidano iuteramente il fenomeno e che 
quella del Duglas — per quanto il 
fatto psico - fisiologico da lui ricordato 
non sia raro — non Ita requisiti suf-
flcienti e argomenti evidenti per essere 
accettata. Quindi cita fatti di param-
nesia e ne ricerca la causa, con molta 
finezza di osservazione, nel risveglio 

immagini, idee, sentimenti, per as-

aciente e incosciente. , , . 

X 
Una delle tre cause alle quali si at­

tribuisce la falsa memoria o paran}-. 
nesia, è, dunque, il risveglio d'imma­
gini, idee, parole, per associazione. 

Immagini,' idee, parole, le impres­
sioni tutte che vengono dal mondp e-
sterno « trovano la sostanza delle oel? 
«lule cerebrali già preparata a . rice-
« verno l'impronta e fissarla durevql-
« mente, come se sì trattasse di Una 
« fotografia, se ò, lecito, servirsi dei 
« paragone di una cosa nota per spie-
«garne una ignota». 

Ora giova avvertire che quando 
siamo distratti, quando vediamo o a-
scolliamo senza impiegarvi attenzione, 
le immagini non lasciano nella materia 

ile traccia profonda né molto 
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^"ÌP con Ibwoltli al'oorraAlleU.dl disporrà dì (jaalan<iti« somma a riita. ' 
3 •/."/« dlohlaraodo vìQcdthrO la aomma almeno lai masi. ^ 

Kmelte I j l t o r e t t l a i J E t l s p a r m i o ooniaoondaodo l'Intaraiia dal 
3 V, •/. 000 faoolii di rliiriìro «no • t.. SOOO » viiu. Far maggiori importi oósorro nn praavviu 

' di un giorno, '" , • • , - ' 
d e p o s i t i y i a o o l a t i a l u n e a s o a d a i u c a - l a t e r e a a e a a o v a v e x U r e 

aalla Otroxtoàé. 
Oli latarBaal sono n t̂tl di ricoliaxxa mohila. 

Aocnrdii Ajateolic t e o l u a z l o n t • aiinma In R t p o r t o 
u) carta pubblloha a valori indoatriall a.. . . , , . , . , . . , 

4k'l, -
4 >U Y 
H'I.'I. 

4 V . V. 
»•/.•/. 

la piaiae 

EiUtentl al 30 giugno 1906 . 
Depoaiti rtoaruti in luglio . 

Himborei fatti in loglio , . , 
lilaiitenti al 81 luglio 1908 , 

Movimento dei Depositi a Riiparmlo. 
t,t67,014.66 

8»d,!«7,53 

643,666,48 

Totale DeposiU L, 8,6M^73.06 

A proposito di sospensione di lavoro 
nei depositi di legname 

Il direttore geoerale delle Iferrovie 
dello. Stato.riàpose al telegramma della 
Camera di. commercio partecipandole-
d'aver dispostò per la fornitura' di 
carri alla Staziciie di Odine. 
' Oì consta poi che tale provvedimento 
venne subito effettuato, autorizzando 
il.carico, sui vagoni austriaci di pas­
saggio per questa stazione, seconda, il 
desiderio ripresso dai iiegozianti dì 
legname della Città. 

11 prof. Pennato non parte 
Qualohè'giornale cittadino diede no­

tizia che il prof. Papinnio,Pennato, il, 
valente direttore dell'Ospitale Civile, 
sta per abbandonare la nostra città. 

Abbiamo avuto stamane la combina­
zione di incontrare per la strada l'e­
gregio professore e tosto gli Chiedemmo 
quanto di vero ci'fosse in quella ho: 
tizia, • 

Con quel bonario sorriso ohe è tutta 
sua caratteristica, il prof. Pennato ci 
rispose-;., che non s'è mai sognato di 
abbandonare Udine. Se mai— aggiunse 
— prima di andare a Treviso (come i 
giornali affermarono) bisogna concor­
rere e poi esser nominati. 

negli emisferi dèi cèpvello le sostanze 
necessarie alle funzioni della memoria, l 
non ^ stato spinto a muoversi più rar | 
pidamente negli' emisferi ricordati,, ] 
come avviene m sonito ài mutamonti i, 
fisici dell'organismo ohe accompagnano, | 
{'attenzione: \ 

E' pure da tener conto del fatto che i 
il ricambio materiale, per quanto non i 
distrugga l'impronta, pure la ren- | 
de pji( debOle; CDsicchfc se ci manca i 
l'occastórie di richiamar la memoria i 
a quelle tali impressioni che produssero 
l'impronta,difficile sarà dopo un tempo. 
più 0 meno lungo, il poter scorgere 
con suiBóiente chiarezza i contorni e i 
particolari dell'impronta stessa, special:! 
mente se — cooie ho detto or ora -^ seppe d'anni "14 maeslrà elemetit. 
vedemmo, udimmo 0 leggemmo distrati' ' " ~ . . 
tameate senza fare alle cose vedute, 
udite 0 lette la cosi detta mente locale. 

è"^ 

Hi letè greggia a lavorata aicaaoaoii di aata, . 
a) Alarci «oma da lagolamanto , . . . ; . ; , .,. . . ' . . ; . . . , . . . . < 

^ o o n t a O n m b t a t l a diia firine — (afotti di oonineroia) 
„ : .Oec ló lé «Il E t e n d l t n ' i c o l l n n a è «oadér» • . .', 

Ante e r o d i t i lik O o a t o O a i * r - e a t e gariolito da dapoeiioa 
Riiuola ImmodiatamanM A s s o s n l d e l 0 a n o o d i NapoU aa tutta 

dai ilo^nò, grataltaraante, , . , , , 
Smtlis Aaaosni a -vlsca (oUòquea^'aulla pHnolpaii piana di AttaUFla 

{•'ramola, O e r t n i a n l o , I a B b l l t < > p r a , A m e r i o » . JMtaaaaoà., 
ADi|niaU a vendo v a l o r i e T i t o l i l a d U S t l ' I a U ; 
Ricavo V a l o r i l a O u s t O d l a con» da raplaniMito, ed a tieiiiaata inaaaaa lti«dolo 

a liiolt rimboraabUi - F»lé«tliil « u a g e l l a t l , . 
Tanto i.valon dickiamii òhe i pieghi suggellati vengono collocati >« sj>eoiale 

depasitorio aostmilo per, gjiesto servizio. 
Esarclaoa l ' E Ì t o t t o r i a d i U d i n e a i l M a n d a m e n t o . 
Fa il BOrTtaio dl.tJaaBa ai correoUaU gratuimmèotè. , , 

A riahiésta dei propri eórrenihti euro il pagamento delle impóste gratuitamente. 

Movimenlo dei Conti Correnti fruttiferi. 
Baistontì al 80 giugno 1006 . . ; . . . L. 1,913,3(8.80 
Depositi ricevuti in luglio 1 ; . . . . „ 616r̂ l9,7l) 

, U 2,43!>,^6^ 
ftlmboral laUl in luglio . . . . . . , , , . , . , „ 71 V8,99 
iiai.tenli al 31 luglio 1008 . , , . . . - — '—^ h. 1,716,847,10 ! > • • 

Noi ci auguriamo ctìé'l'egréglO uomo, 
tinto amato e stimato ;non soltanto 
nella nostra ditta ma iii tutta la Pro-
vinoiaì rimanga! ancora, ìunglii anni 
quale direttorodej nostro Ospitale Ci­
vile dove seppe profondere tanta Opera 
a sollievo della sofferènte iìitnàhità ' 

l {cialaai all'&pdsizioM i d i J i l w 
'Pubblìeberoaio dòtiiattìiIatorMi let­

tera de(. nostro, ; redattore prof. CaJMÌ, 
dall'Esposizipne dì Milano, 

In 09»», si paria largamspto degli 
espositori, concittadini : 'rtói^|nti, Can-
oiani e Cremese, 0omenlO<|^,<j!^|Jdido, 
Pignat,, Annibale MorjacijÈ '̂ Pi l'iaiza 

i (Gemona) ecc. ecc., ., ,; . . ,, 

•• ' " ^ STATO CIVILE 
> Boll-, aett, dal 2 all'S settem. ,1808 
! , Nascite , •. 

. Nati vivi, masotiijl.a,, lemmine. 11 
I > •;.mj)rti'. ••»-•,•, •;.!.-•..;. '»''.;•.TT 
i » •'"espósti V'"•--^'' ' '" »" - - ' " I 
I ,,;,v,.c, Al •-,;•, ,,. ..'..Totale N. 25 
I Pubilicé'itoni di màirìtnonio 
! Pietro ciani negiozianto con Tran-
I quilla, Criocbiutti eamerieri» r - Luigi 
! Mslisano agricoltore con iji^ria Pa-

^ p e f momento,.canoluse, io non ho; \ ffi « ^ i ^ ^ ^ r ' c S ^ ; ^ ^ ! ^ 

f < irimoni 
liuìgì Costantini' agricoltore con Na-

talliis 'Spangaro casalinga — Borico 
BastiàQutti falegiiaine con Carolina Mo-
dòtto contadina — Valentino Comelli 
possidente coh Regina Butto maestra 
— Addo Sàlvadorl" maestro element. 
con Irma Sutto maèstra element. — 
Pietro Oarnèlutto piiszioàgrtolo con A-
malià Cori (iasalinga i— rag. Salvatore 
Gsggiotti impiegato iferr, con Vittoria 
Tóppani casalinga —' Odorico Marcotti 
impiegato' privato con Ameiis Martini 
casalinga — Oioyàniii Zanfagnluì (arto 
cottAnna Feruglio tessitrice. 

': , ' /" '• Mora • • ,̂  ' • "• 
Antonie^ft, Pitt«^,.^a(tiQnì fli Oiu-

Atoftrioa Tomada di mesi 6 — Angelo 
Codini lù Giacomo ìS'aosi 62 operaio 

Ferdinando Giusto di Giosuè di 
mesi ti e giorni 15 — Cristina Misuizi 

?'ì 

\ [Sì 



IL PAESE 

(li mesi 10 — Maria Polese-Agnolet-
Uafm fti Glb Batta d'anni 75 con­
tadina — Vittoria Ooinuzzo-Cecovig fu 
Valentino d'anni 82 contadina — Ca­
terina Oiacomin-Delìa Vedova fu Ni­
colò d'anni 71 caaaiinga — Luigia 
Oucohini-Rojattì fu Pietro d'anni 50 
setaiuoia — Mjria Cóseanì-Bnjatli fu 
Luigi d'anni 80 contadina - - Pietro 
Bazzaro di Antonio di mesi 9 —• Gio. 
Batta Batt^aJli di Aalooio d'anni 39 
negoziauto; 

Totale Ifì. 12, dei quali 7 a domicilio. 

Cronache Provinciali 
S a n Giov. Manzano 

L'Inaugiirazione del vessillo 
:> della Sociatà Operaia 

9. -*'* Oggi segui nel nostro paese 
la soleliiB. cerimonia dell'inaugura­
zione d^Ua 'bandiera della Società Ope­
raia di >>t. .'S. 

Tutto'.,il paese è imbandierato e 
lungo Ife' vie sono stati eretti numerosi 
areni trioiifali guerniti d'edera e di 
altre figlie verdi. 

La banda di Colugna percorre suo­
nando pw le vie del paese Anche 
giunge l'ora dell'arrivo del treno ohe 
reca fra, noi l'on, Morpurgo, la llappre-
seutanza delia Società operaia generale 
di Udine, guella di Pradajoanó, di 
Buttrio ed altre. 

A riceverli si trovavano; il sindaco 
CSV. Desiderio Molinari, il sig. Giovanni 
Ferragutti, presidente della Società 
Operaia, il maestro comunale od altri 
soci che portano un distintivo aH'or-
chiello della giacca. 

Si forma il corteo, precaduto dalla 
banda cui l'anno lunga coda le rap-
-ppeseutanse delle .seguenti Società con 
bandiere : Sooiettt operaia generale di 
Udine, di Dividale, di Trivignano, di 
Colugna, di'-Pradamano rappresentata 
dal presidente sig. éiusappo Celestino, 
di Paria di Udina, di Buttrìo. 

Attraversato il 'paeae, il corteo si 
reca alla aedo della iSocietà ove prende 
)a bandiera, che porta nel Piazzale del 
Municipio. 

Quivi è eretto apposito palco sul 
quale scorgiamo l'on. Elio Irforpur^o, 
padrino della bandiera, il Sindaco, il 
conte Brandis, il Pi'*ld8nte'della So­
cietà operaia, il dott, Filippi, presidentd 
della Congregiizioue di Carità di San 

• Giovanni di Manzano, i signori A. Ore-
mese, D, Mauro e D. Massa di Udine, 
il seg. delia S, 0 . di Dividale con la 
sua rappresentanza, il sig. Giuseppe 
Celestino per Pradamano, il rappre­
sentante la S. 0 . di Pavia, il sig. Do­
menico Torossi per la S. 0 di Trivi; 
gnano, il sig. Colombo pei' la S. O- di 
Colugna ed.altri ancora. 

Parla per primo il sindaco che sa­
luta la"' bandiera della Sccietà Operaia 
0 lo àet<ue il signor Forraguti preai-
doute della Società ohe tratteggia la 
missione del- Sodtilizioi'sciogliendo un 

,. inno al nuovo vessillo,'. 
;•;- '..Segue l'on. MorpUr^o clie pronuncia 

un'discorso che aon è-veramente fe­
lice — se voglìam'ó i-'pijiollie'egU non 
accenna minimamente alle aspirazioni 
delia classo lavoratrice"; ebé ja' tinB.stl 
tempi tanto sono sentite, 

Portunatamente interviene — a in­
terpretare il pensiero dei convenuti — 
il rappresentante la Società operaia 

j igèuefale' 'di' Udìnpi' U direttore A. 
Cremese improvvisa «n bellissimo di­
scorso sui #WW'dalla classe operaia. 
Kiieva la necessità assoluta di prendere 
parte ^ilo' Iptie,, «litiche ed amminK 
strative, di mantenersi fedele alla So­
cietà Operaia, e di non fermare la sua 
azione e la sua opera alla mutualità, 
|a§ (li .prentjere viva parte a tutte 

'•.'.'^ù'ellè'àisbìfestàzjoni ài civiltà e di 
, , evoiuzisae OIJS i bisogni ed i tempi ri-

' ohiedotio. 
; ' Disse ohe non devesi ritenere l'ope-
. -, raio un semplice strumento di lavoro, 
" ma che nel mondo civile egli deve 

' riguardarsi e ritenersi indispensabile 
coefficiente di produzione e di lavoro, 

j Parlò della Cassa Nazionale sulla inva­
lidità e vecchiaia dc^li operai, inci­
tandoli ad iscriversi, dimostrò i bene-

r ' lidi che derivano agli operai da 
' tale iscrizione. Parlò dell'analfabetismo 

, dimostrando che l'Italia ha Una por-
',' cenluala maggiore delle altre Nazioni 

civili, disse che i maestri son pochi e 
male retribuiti. 

Si diffuse a parlare della Conversione 
delia Bendila Italiana la quale portò 

'r''- alla Nazione uà boiieflcio di JJQ milioni, 
. •: e affermò che ofa eminenti statisti e 
: .i' la staiupa '.tutta,' senza distinzione di 
'•< colore politico, si occupano dell'impor-
•;• tantissimo argomento. 
.<' Chi propende per lo sgravio sul 
s;. prezzo de! sale, dello zucchero e del 
'•',' caffè, ejii in altri modi pausa di ero-
,,, g|.ra, ('20, wiJipBi.. La classe operaia 
ti. n w ' P,Uò; 0 • licjn 'd,ove disinteressarsene, 
:".; es'sa", disse' il Òremose, ha il dovere dì 
.,'.! pronunciarsi sopra questa importan-
'i '/ tissima questione. Egli sarebbe (IJav-
;• viso che una metà di detto importo 

venisBe erogato alla Cassa Nazionale di 
!•,' assistenza d^l i operai, e l'altra metà 
I ' venga devoluta per la pubblica-ìstra-; 
':'' zioae, per fondare delie Scuola, p8C 

' gli,«ilulti nei ...piccoli, a, grandi centrii' 
Chiude facendo ' allr'e considerazioni 

lì'. di utilità pratica e. benefica per glj 
operai, con una calda raccomandazione 

, ,; « qijelli di San,Giovanni di Manzano 
•'•'".(Ji'Daanlenersi feSeìi alla loro Società 

Operaia e dì prendere nella dcbila 
conaiderazionp quanto ebbe mi psporre 

in favore a pel bone della classa la­
voratrice. 

L'uditorio accoglie la chiusa del di­
scorso con un fragoroso applauso. Si 
grida Vma Udine, Vitia fa Socfetó 
Operaia I 

Parlano infine 1 presidenti delle So­
cietà operaie di Trivignano, Buttrio e 
Colugna, signori Tosoni, Poli e He 
Oillìl. 
• Segue il vermotb d'onore con un 

nuovo brindisi dell'on. Morpurgo. 
Nel pomeriggio ebbe luogo la pesca 

di beneflcsnza, concerto delia Banda 
di Colugna e su) far della notte illu­
minazione dell'intero paese e ballo po­
polare. 

In una parola una giornata indi­
menticabile 

NOTEElTÓfìZiE^"^ 
li generale dei gesuiti 

ter l'altro- venne nominato generale 
dei gesuiti il padre Francesco Weraz 
nato il -1 dicembre 18-42 a itottweil 
(Wurtemberg). 

Il padre Wernz è uomo di molta 
scienza e di vasta dottrina. 

Nell'anno 188i fu nominato profes­
sore di diritto canonico all'Università 
Gregoriana di Roma dalla quale epoca 
non ha mai lasciato l'Italia. 

Un mlliona e mezzo d'aumenti 
al paraonata ferroviario 

Il Comitato di aramiiiìatrazione 
delle ferrovie dello Stato ha approvato 
le proposte dì aumenti d'immediata 
applicazione, con effetto dai i gennaio 
19i'6, in dipendenza dei miglioramenti 
risultanti dai nuovi organici unificati. 
Detti aumenti importano lire lAtT.QQO 
compreso anche il personale ex meri­
dionale. 

La rubrica del curioso 
{.a va{aei(à dal caono par (ala-

fano. — In terra, il suono per tele-
fano ai trasmette con la velocità dì 10' 
mila miglia a( minato secondo. Coi fili 
sottomarini essa non sorpassa le 8 mila., 

I oavl lelesraflei. — Esistono pre­
sentemente circa 225 mila miglia di 
cavi telegrafici posati sul fondo dei 
mari, i-quali trasmettono in media sei 
milioni di dispacci all'anno, con la ve­
locità di cento parole al minuto. La 
vita di un buon filo sottomarino si ag­
gira da 30 ai 40 anni, 

La produzloas mondlala dall'al­
cool . —• Ija produzione moudiifle del­
l'alcool ammonià a 19 milioni di etto­
litri, cosi divisi: Germania 4.2-1; Kus-
sia 4.U4 ; Francia 2,80 ; Austria-Unghe­
ria 2.51 ; Stati Uniti 2 44 ; Gran Bre­
tagna 1-49; alli'i pacai 2. t 

Cinquanta mila lira acqulalato 
par 50' lira. — Un giornalista ame­
ricano, il signor Norhrop, che era en­
trato per caso qualche tempo fa in 
Ûna sala di vendita a Londra acquistò 
per cinquanta franchi un -piotsolo qua­
dro rappresentante una màrtire cri­
stiana. 

Quest'opera esaminata poi dai periti 
é stala , riconosciuta come lavoro di 
Guido tieni ) il quale del celebre pit­
tore ilaliano rappresenta una gioraBe. 
cristiana, che attende la morte 

L'opera è in perfetto stato; della 
offerte rilevanti vennero già fatte al 
suo fortunato proprietario, ma questi 
non vuole, cnderla per mono di cin-
quantàm'ila franchi. 

La lingua d'Omero arrobusttsoe 
H cervello. — Utia inchiesta ese­
guita negli Stati tiaiti d'America a;-
vrebbe dimostrato che coloro i quali 
lielle scuole hanno imparato il greco 
riescono più resistenti al lavoro cere­
brale. 

Se la cosa fosse vera, proverebbe 
quanto sia faticoso per i giovani la 
lingua d'Omero, giacché tale esercizio 
costituisce per essi un cosi meraviglioso 
allenamento. 

Un alocaloredl biliardo... sanza 
mani. Non vi scusa la Venere di 
Milo se m.anca di braccia.. tale e quale 
come l'agricoltura !., per la sua in­
cantevole bellezza ? Un giocatore di iji-
liardo riio si trovasse nelle medesime 
dolorose condizioni troverebbe più dif-
flcilmeule una giustificazione. 

L'americano Satton che si i; di re­
cente mostralo all'Olimpia potrebbe 
rispondervi ohe non ne ha bisogno alcu­
no, poiché, non ostante questo difelto 
è diveimlo maestro nell'arto delia ca­
rambola. 

Cosicché un'infermità non è sempre 
una macchia indelebile. 

Sutton che ha .33 anni, ha perduto 
per caso le mani : sino allora non a-
veva mai toccato la stecca. Un maestro 
di Chicago gli propose di dargli delle 
lezioni, EgU colse l'occasione... con 
ambe le mani, se si potesse ̂ .dite cosi 
é da allora ha al suo attivo serie « per-
formsoces » ; per esempio una partita 
di 30.)0 in cinque sere, durante il quale 
battè il celebre Oaligher, -j. •; 

Sutton non giuoca solo a! bigliardo, 
con le braccia ; giuoca anche alle car­
te e Scrìve leggibilmente. 

Per poco non ci persuaderebbe che 
la mancanza delle mani, lungi dal co­
stituire una infermità sia piuttosto un 
vantaggio. Tanto più ohe esiste tanta 
gente la quale non sa far nulla conio 
sue dieci diti che vi sarebbe da dom-
andar«i ache serve l'appendice di cui 
la benefica Natura li ha cosi abbondan-
tementedolati. 

Corse odierno delle monete 
Corone lOJ 90 ) Napoleoni 20 .~ 
Marehi l a ; ! . - | Sterline 25 10 
Rubli 204,25 | tó 99 BO 

OtusEPFH GIUSTI, direttore propriet. 
GiovANKt OLIVA, gerente resijons'ibiie. 

COMUNICATO 
Il BOttosoritto, ex redattore del gior­

nale Il frinii a. Une di comporro la 
vertenza giudiziaria fra esso e il signor 
Ario Bastianutti, corrispondente del 
Giormietto, per la querela sporta da 
quest'ultimo in seguito all'incidente 
avvenuto al loalro V ttorio Emanuele 
la sera del 21 aprile 1906 dichiara che 
quanto egli ebbe a dire e faro in tale 
circostanza avvenne in un momento di 
eccitazione d'animo in seguito a pole­
miche giornalistiche reciprocamente 
vivaci e riconoscendo la perfetta ono­
rabilità del signor Bastianutti, si af­
ferma dolente dell'accaduto. 

Assuma la pubWioaziowfl della pro­
sante sui giornali cittadini. 

Bruno PeHuga 

Gara di boccie notturna 
La aera di Saliato (S Satlsmbre nel­

l'osteria in Via Jacopo Marinoni N. 9, 
verrà tenuta una Gara di ùooole not­
turna a premi in denaro con diplomi 
artistici ai singoli vincitori eseguiti da 
un dìstiulo dilettante. 

Premi in aro ; 
al I. .vincitore L. 25 
» II. » » 20 
» in. » » S« 
» IV. » » 0 

Per le iscrizioni in L. 2 rivolgersi 
nell'esercizio stesso dalla aottoflrmata 

Xialia Cossio QMirgnolo. 

v^^^^ 

JVIOGERA-UMBRA 
SORGENTE AweELfCA), 

ACQUA MINEBAU DA TAVOLA 

,M."°C.«''I)BBtisla ALBERTO M F F à m i 
spscjaijste par la maiatt» de' 

Denti e Protesi Dentaria 
U O I H E 

Piazza Maroaimmvo, H. S 
(ex S. Oiacomn) 

Ogai gìovab dalle ora 9 ant. alle B pom 

mai preso eoi Ver­
mouth- il L i q u o r e 
amaro 

Provate ed otterrete 
una bibita iusupera-
bile. 

COLLEGIO-CiVITTfl UmU 
RÒNCATO-ULUANA 

In VITTORIO VENETO. 
Assidua vigilanza e assistenza nei 

lavori scolastici ~ affidamento di sag­
gia educazione nsoj'aJe, civile e reli­
giosa — buon trattamento famigliare 
— acqua e aria eccellenti — illumi­
nazione elettrica — locali ampi e cor­
tili per la ricreazione. 

L'Istituto sorge nel centro della 
città .— soggiorno delizioso — pas-
.seggiate incantevoli. 
• Il Collegio è aperto anche nelle va­
canze d'autunno, 1° lugbo — ripeti­
zione agli alunni che devono prepa­
rarsi sigli esami. 

Retta di L. 400 — nessun'altra 
spesa senisa il consenso delle famiglie 

ing. C. FACHIN! 
Deposito —— 

Macelline 
VIA BARTOUHi, M. 2 

iniiiiilìi'i 
a doppia pressione 

Nevrastenia senile 
La nevrastenia, nelle persone attem­

pata, uomini 0 donne, è assai frequente 
ed è sempre pericolosa. Indipendente­
mente dalie sofferenza crudeli ch'essa 
cagiona, reca tali disturbi agli orga­
nismi già usati, da preparare ii ter­
reno ad una qualsiasi malattia che 
non manca mai di maaifestarsi eufiito 
nell'organismo privo di difesa. Per com­
battere questa depressione nervosa, 
pericolosissima, le Pillole Pink, pos­
sente tonico, sono indicatissìwe. Molti 
vecchi vi ricorsero e ne l'uron soddi­
sfatti Fra le numerose persone sod­
disfatte della cura, possiamo citare il 
signor Isaja Chiaffredo, falegname, 
Pradleves, Via Maestra N. &i \Prov. 
di Cuneo) di cui diamo qui accanto il 
ritratto. 

« Posso certificare — egli se l'ive — 
ohe le Pillole Pink mi hanno dato ot­
timi risultati Da lungo tempo soffrivo 

di una terribile mala)-
Uà nervosa, ncn po­
tevo lavorare, ero tri­
sto 0 nulla riusciva a 
liberariui da questa 
malinconia che si era 
impadronita di me, 
nemmeno la compa­
gnia dì amici cari 11 
mio sonno era turbato 
da sogni spaventosi, 
non mangiavo quasi 
nulla e indebolivo tutti 
i giorni. Spesso avevo 
sentito fare 1' elogio 
delle Pìllole Pink ohe 
mi dicevano assai efB-

Siit l»aj thuiiiiiiio <•*'" por la nevrasle-
(foi.oarara, Liiièoinia. Avendo seguito 

parecchie cure senza successo, ho vo­
luto prendere queste pillole. Da che le 
ho prese la mìa salute è del tutto buona. 
Sono calmo, lavoro volentieri e godo 
volentieri della compagnia de' miei a-
mici, ». 

Lo Pillole Finii guariscono ' tutti i 
disturbi del sistema nervoso, tutte le 
forii.o di nevraslenia, la danza di S. 
Vito. Sono pure sovrane contro l'ane­
mia, l;i elorosi, la debolezza generale, 
mali di stomaco, reumatismo. 

.Sono in vendita in tutte lo farmacie 
e al deposito A. Merenda, Via S. Gi­
rolamo, 5, Milano, L. 3.50, la sca­
tola e L 18 le Ci scaioìe, (ranco. 

Un medico addetto alla casa risponde 
gratis a tutte lo domande dì consulto. 

Acqua Naturale 

Trattoria all'Esposizione 
con Birra di Reininghaus 

a 1S centesimi al bicclilera 
Nella Trattoria all'Esposizione in Via 

Savorgnana, ove avvi anche l'annesso 
sfallo dei signori Balllco si trovano 
degli eccedenti vim' nostrani e cucina 
alla casalinga sempre pronta. Il lutto 
a prezzi modiciasimi. 

Si accettano anche dozzinanti a prez­
zi da convenirsi. Si promette pronto ed 
innaputabila servizio. 

Il Conduttore 
Francesco FalinrI 

f>rDf»AC;l OPERAI pratici per la 
U k l i u n v l lavorazione dol legno 
par sega a nastro a lupi. 

Rivolgersi in Via Superiore, N. 20. 

S A R T O R I A 
(con annessa sala di prova) 

F>"RICOBELLI-Udine 
Plazia SSaroatoiiuow (ex S, Giacomo) 
Tagliò elegante - garantito; - Con­

fezione accurata. 
p a r SPECIALITÀ i m 

per MONTURE COLLEGI, BANDE 
MUSICALI, ecc. 

di PETANZ 
la mlgilsra • plb aconomlea 

ACQUA OA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADDO • Udine 
Rappreèentante generala 

Angalo Fabris e C. - Udina 

Malattie degli occhi 
Difetti delia vista — 
Specialista dott. eambaroHa 
Consultazioni tutti i giorni dallo S 

alle & eccettuati il terzo sabato e terza 
domenica di ogni mese. 

Via Poseolls, N. 20 

Vf SIVG «RATtriVE AI POVBBI 
Lunedi e Venerdì ore 11 

aMa FJvRMĴ OIA. FILIPPUZZI. 
"a"* " I I !.• 

Non adoperate pid Tinture imm 
maacpeta a22a VSSA IKSVPSnAJBXXJB 

TlNVKRM. tSVAXTAKWm 
(b»v«ttftt%) 

Praminta con Itodaglia d'oro all'espoai-
ziono campionarin dì Roma 1908. 

B . Btaiiima q>«riaieatiils itgiiu!l» 
, ài Vmat 

I oompioni della Tintura presentati dal 
signor Lodovico Ee bottiglia S, N 1 liquido 
incoloro, K. SiiquMo eoiorato r'n 6rBBe jaaa 
contengono né nitrato o altri soli d'argento 
0 di piombo, di trerourio, dì rame di- cad­
mio ; ne altra sostanze minerali nocivo^ 

Udine 13 Oennaio 1901. 
Il direttore X^f, ITalUató 

Unico deposito; prcBSO il parruóòhÌBre 
LiOno-VICO BB, Via Daniele Manin. 

FRANCESCO COGOLO 
CALLISTA 

Specialista per l'estirpazione dea ealli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità'nelle 
operazioni. 

II gabinetto (in Via, Savorgnana li. IS 
piano terrii) è aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio. 

PER STUDENTI 
Presso ottima famiglia cittadina tro­

verebbero pensione completa quattro 
studenti. 

Trattamento famigliare. — Betta 
modicissima, 

Rivolgersi all'Amministrazioiie del 
Paese — Via Prefettura. 

STABfLfMEMTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTOniÒ VENETO 

Premiato con medaglia d'oro al Is Esperizion! 
di Padova « i Udine 1303. 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

1." incrocio cellulare bianoo-giallo 
sferico Chinese 

Bigiano-Oro cellulare sferico 
Poìlgiallo speciale cellulare. 
I signori co. fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a ricevere in 
Odine le commissioni. 

Officine Tiirkheimer 
Psugsol Fràros 

(VEDI IH QUARTA PASINA) 

la salute delle donne, il piìi elflcaoe contro la stitichezza, il mi­
gliore dei ricostituenti. Bottiglia grande L. 4 — piccola L. 2.35 — 
stragrande L. 7. Supplemento unico di cent. 60 per ogni spedimone. 
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONESUA, 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva. Opuscolo gratis. — Trovasi in 
tutte le buone Farmacìe. 

Bappreseniaote per il Veneto : DE STEFANI, VERONA. 

C i i l CiilELLO i E l l C l 
dalla 

.̂GARBOSSIFERA VENETA di VENEZIA 
Trovasi In vendila presso le seBuantl^OHta E 

Prancesoo Agazzi —• Via Prefettura 
Asquini e Madeìla — Suburbio Villalta, Telefono 50 
Innocente Piltoritto ~ Suburbio Cussignaoco, Telefono 17 
Italico Piva ~ Via Superione, Telefono 52 

nonohè presso I principali rivenditori di carbone. 
Per quantitativi non interiori ai cinque quintali, presso ì' Officina della 

Societii in Udine, Viale del Ledra, faori Porta Venezia, Telefono N. 298. 
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L » A. O l ì U À 

ÌZIE-MIG 
BIDONA IN BKEVB TEMPO B SENZA DISTtlKBI 

i Ai CAPELU BIANCHI ed alla BARBA 
" " • '*-'^''"-*«,«,«^ IL COLORE PRIimiTIVO 

Hi ft ua pntiaralo ypttolnie indicato Mt rldonftn mia barba «A ai eapQltl biaaahl 
i l?od inaaBòIlti, (tOWre,l)*Hv"a « viiaKu della prima glOTincKia sania niacotilurs nò 
iHjft biunclilna •"fiS *1& iielle. Oubaia liiiHaruKgiabiio ccmpoaiTlOuo poi oarielH nou è una 

tlQiura. ma un'aQ<mft.ai «oB^a ptoriinio ùiio Boa itiftctihta uè (a bluocl-ona uè la 
ìitìii « òli«^éi t&jpUft colla iitit«iilina facilUA a BpodttDZ^a- ^aaa BCIBUO sul imlbo w 
" i , •,, - r r n flhoolU 8 dalla barba f(irii«tldo(i6 ìl.nulrluu'nio Be­

li colore pclinUlvo, 
cadali ile«sit)Ul,ittor-

— . ™ -^.- ,.~ T Inoitro pisIiBceì>ron-
UmeiitA la cotOQna é fa Bpariru la forfora ~ Una 
tùia bolttgUa l»«uc« ptn" eomtguffne H » affatto«r-
prtnUfltu. 

A T O T T » i » r r A x o 
J/r««rf ANOELO MIOOIKE & C. - ,1/I7«M» 

fiMÌtoéW bo potuto itOT î« uun pteparailon» ebo mi 
riddnwu« ai upetll a alta barba II colora pdmitivo, 1» he-
laheua a balloua della ilorcatii tanaa avara II lalatuo 
dittarbo Dell'applicuiusa. 

Una M U buttiftlia dalla VMtra Aatteaolila tn) bait^ ad 
ota non bo un ^lopalo biaiiM. Saaa planaroettia coa*intO cka 
queiu «R(trs ipfciallti non 6 una iliitura, ma un'acaua cba 
non macchia ne U blitacberia obU palla, ed a^x^e sulla Cut» 
%vi.i bulbi del pali (accado «coinpttlra totalrnentB le palli-
cala « tiufiitinndo U radici dal CSIMÌIÌ, tanta che ora aul non 
nadooo più, maaua iMral U paiinla Al diventar» calvo 

FRIBJLMI EMaira, 
^ Cefta L. 4 la battlxlta, eaal. ta la pli par la ipndlilwM, • b«l> 

tlfUa L. a — i baulglla 1.. Il rraacba di p^n» d*. ta«ll l y ««.MI. 
Farniccbierl, Drogblori * PatmadiU. • I » Ì j T ' i 

In vantflta yrkaaa tutti t ProfumUi-l, Far>tM«f«il • OroghUH. * i «Tt^r^ 

Deposito feR«rsl« H MtaoaE # 0. - J U Torlsof la - Hllano. 

^tRTELtÀ 
Oltre il 3AP01,, 

'sìipono omoUients « dolcilicimtc, 
l a Societil Bertelli prepnva anello un enpoiio"' 

' a n t t s e t t t c o , che i il piii offlcaoo fi-evmitivo ' ̂  
^reoBtro la altorazioni o malattie dulia palleXecaeini,, 
'^bitorzoli, pustole, urpctì, ecc.), ei h inaioiUfiisindo uolla'l 

TELETTA IWTIIVIA 
'delle Signore. — Questo ottimo sapone, lodato e consigliato 

da moltissimi Medici, i il tanto accreditata 

J . 

premiato oli' Esposizione Intornazionale Medico di Boma 1895 
con la pili alta onorificenza accordata ai saponi inodioiaali 

« CHUIIVM IIEHrElCX <l Mn*r o i . I . - « w " 0 
li prlnrlimu Fiiit}ia'-isn, l'i-oriinnert e l'arrttcrhletl, t ttalta 

aocMù di prodofll cftlmlrd'furmaénitlca-igienit.'t 

A. BBRTBLM e C. 
JkìX.mO ' ROM» • NBPOU • TORINO^ 

CEHOVA • PitLERMO 
Cominf-'iilfuti per rorHi)>anitent' 

«o, via Pnoln Frisi. a& 

wmm^ 
w^jl 

m 

TEICICLO a MOTOIIE; ottimo stato 
a prezzo ridottissimo. 

IHuQVe Tinture 1 nglesi 
Progreia ira . Questo nnovo ..preparato, per la sua 'sjieoialb icomposiaione,' è 

iimoouo aania Nitrato d'Argento ed,è insuperabile per la faooità die ha ài ridonare 
ai Capelli bianchi e grigi il loro priraitivo eolorc dando loro la luoide^sa e forza 
veramente giovanile. Non macoliia n'è la pelle uè la bianolieria, Dietro Partolina-Va-
glia di L. 2.60 la bottiglia grande dirottamente alla nostra Ditta spedizioiie' franco 
ovunque. ' -

I s tantanea per tingere i.Capelli e la Barba di perfetto colore castagno 'è ' nero 
naturalo. Bonza nitrato d'argento — t . 3 la bottiglia Irirnoa di porto oVuriquo. 

Caimani» pdi Danti 
Unico ritrovato per fiir cessare istantaneameate il dolore di essi e la flnsione della 

genitivo (prezzo ribassato) h. * la hoodet'ta.̂  
Vogneiitlo Antfemorroidnle Composto prezioso per la cara sicura delle E-

raorrodoi Ij. 2 il vasetlto. 
SpeolHco.^ti Keloui atto a combattere e gnarire i geloni in qualunque stadio 

h. 1 la bocoetta,' 
IPoKero Dentinrteia Exactalor pulisce eiridona bianohissimi i denti L. 1 la 

scatola grande. Dietro cart. Vaglia spediamo franca. Si vendono ditettamonta dallo 
Ditta farmaceutica Bodol fo del fn gelpiante Tnruffi di Firenze via fiomana 
N. 27. — Istruzioni sui reoipionti medesimi. ~ In ODINE presso la farmacia Klip-
puzzi.Oirolami in vìa del Monte. ' 1 

G R A N D E DEPOSITO 

DA COSTRUZIONE 

con Stabilimento » • • o ® • 
per la lavorazione meccanica 

PREZZI MITISSIMI 

Giuseppe LaccMn 
SACILE 

ICICLETTE - M0T9CiCt£TTE - AUTOMOBIL 
Serie é pezzi per costruzione e ricambio • Accessori ultima novità - Gomme - Vestiti - Gambali - Guanti 

Impermeabiliveec. ecc. 

^*-OFFICINE TURKHEIMER - MILANO^-
Vetturetta a due posti O. T. A. V. Lire 2100 

PRUGEOT FRÉRES - PARIGI 
Chenard Fatelier e Comp. - Asniéres (SeineJ 

^ \ ' ; ' • , 

iciclette • MotOGÌdette • Automs|ili • Serie e pezzi per costruzione e ricambio 
.L. WCO, HAPPEESEI^TAE^TE CON DEPOSITO V j l 

. 

A U G U S T O V E R Z A -HERCATOVECCHIO, 8-7 • M I E 
"iM—•"••"Il Mwwp—MBiawiiiwiiiiM •imiiiiii ••iiiiiHiiiiiii Il IIIIIIIIIIIM' •" "«"•'•Ili""" 

N.B. - ' l ' e r i signori Negozianti e Costruttori di biciclette ecc. PREZZI DI FABBRICA 

r.;HAfi'..>\i, Bltiiiit,. 


